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IL RE AMEDEO 


spacci telegrafici giunti da Madrid 

no la grave ma non inaltesa notizia 
che il Re Amedeo ha deciso di abdicare 
© di rimettere il potere allo Cortes. 

Per verità, è questa la miglior. risolu- 
ione che il Re Amedeo potesse prendere. 

arlisti, © în generale tutti i partiti av- 

a lui ed alla sua Dinastia, potreb- 
bero essere vinti, s'egli volesso adoparare 
mezzi violenti. Ma può egli farlo? E so- 
vratntto lo deve? 

Il Re che ha giurata la Costituzione libe- 
ramento votata dalla nazione, e che, ancor 
non ha guarî, rifiutò energicamente di 
susponclere le franchigie costituzionali, mo- 
stra anche in quest’ occasione di cono 
svere ciò che devo a so stesso cd alla 
mazione spagnuola. Nell abbandonare la 
Spagna, egli terrà cerlamento il linguag- 
gio che si conviene ad un Re leale e ad 
un uomo relto ed onesto. Potrà 1 


dopo lunga resisienza, a 
offertagli e non ambita. Si recò in Ispagna 
soltanto quando le pubbliche © legali ma- 
ni del paeso gli dimostrarono che 
dissiderato e chiamato dalla grando 
del popolo spagnuolo, Vi'si 
rerà fermo nol proposito di regnar per 
volità della nazione, di stabiliro o raf- 
forzare în quelle sventurato contrade il 
regimo della libertà, di rendere felice il 
che a lui s'affidava. E si mostrò 
» di compiere questa nobile improsa. 
La fedeltà alla Costituzione fu l'unica sua 
regola di condolta ; nominò i consiglieri 
della Corona fra gli uomini che gli veni- 
vano additati dai rappresentanti del paese, 
e nei casi dubbi interrogò la nazione: Fa 
insomma Re sinceramente costituzionale, 
ed al suo carattere, al'e suo intenzioni, al 
suo rispetto per la volontà nazionale do- 
vranno render giustizia anche i suoi av- 
vorsari. 

Posto al bivio di abbandonare questa 
Via 0 di scendere dal trono, Ro Amedeo 
scende dal trono. Nessuno può prevedere 
etò che accadrà in Ispagna dopo la. sua 
partenza. Ma egli straniero, egli cho a- 
veva acceltata la corona in nomo dei 
principi liberali, poteva tentar di comporre, 
con l'esempio e con la persuasione, i diss- 
dii, non già di soffocarli nel sangue. Re 
Amedeo avrebbe desiderato di seder arbitro 
tra le fazioni che lacerano la Spagna, ma 
sa che a lui non ispetta di mellorsi a capo 
di un partito © di combattere in una 
guerra civile. Tentò di salvare la Spagna 
con l'impero della legge; non vi è riw- 
scito. Il suo compito ‘è ora terminato; la 
Spagna si salvi da sò. 

Noi non dubiliamo che questo, a un 
dipresso, sarà il linguaggio che Ro Ame- 
deo terrà agli spagnuoli. Già lo tenne un 
altro re costituzionale; Leopoldo 1 del Bel- 
gio, la cuì memoria sarà sempro vene- 
rata dai suoi popoli. Leopoldo 1, avuta 
la conferma della volontà della nazione, 
rimase sul trono. Re Amedeo ritornerà'nel 
paese dov'è nato e dove troverà ampio 
conforto ai paliti disinganni. E qualunque 
cosa accada, il suo nome avrà ‘una. pa- 
gina onorevole nella storia della Spagna; 
e l'Italia e la dinastia di Savoia potrarino 
menar vanto di non aver imposto agli 
spagnuoli un pretendente di più, ma «di 
aver loro mandato un sovrano che în'tttto 
il corso del suo breve regno si mostitò 
informato a quei principii che soli valgono 
a rendere tranquilla © felico una nazione.i 


e —_ 


LA LEGGE 
SULLA ISTRUZIONE SUNERIORE 


Il progetto relativo all'istruzione supo- 
Tioro che l'on. Scialoia ha presentato al 
Senato nella sedula del 21 dicembre 1878, 
© che ora ci giunse stampato , non con- 
fieno, come quello del suo predecessore , 
tutta ima legge nuova, limitandosi ad ag- 
giungere qualche’ cosà sHla leggo 13 no- 
vembre 1859, ovvero a modificarla, secon- 
dochè la condizione del nostri studi e l'e- 
sporienza avuta parvero suggerire. 

Non è però questa la sola differenza 
che ci sia tra il progetto dell'on. Scialoia 
e quello dell'on. Correnti, le cui principali 
disposizioni noi abbiamo avuto occasione 
d'esporre qualche tempo fa Non occorre 
quindi di rammentare queste disposizioni 
in quanto si trovano ripetute nel progetto 
successivo, e ci basterà informare i nostri 

tie l'on. Si 
ha creduto di dover lasciare, e delle altre 
cho all'on. ministro parve di dover ag- 


‘uno © l'altro progettò ci sono al- 
cune differenze di poco con'o ed altre di 


renti aveva stabilito cho l'insegnamento 
superioro si desso nelle facoltà di giuri- 
sprudenza , di medicina 6 chirurgia, di 
scienze fisiche o matemaliche, di filosofia 
e lettere, e nello scuolo piolitecniche 0 
scuole d'applicazione per gli ingegneri, 
l'on. Scialoia comprese tra gli istituti 
donde l'insegnamento superiore procede, 
l'Accademia scientifico-letteraria di Mi'ano, 
l'Istituto di studi superiori di Firenze, le 
scuole di farmacia’ € quelle di medicina 
veterinaria. L'on. Correnti aveva confuso 
lo scienzo fisico-matematiche in una sola 
Facoltà con la filosofia e lellere, © l'ono- 
revolo Scialoia mantenne divise lo duo Fa- 
collà come erano state sino ad ora. 

ll marimium del numero dei professori 
ordinari è diversamente stabilito nei due 
progelti. Medesimamente la_ destinazione 
delle tasso per gli esami che nel progetto 
dell'on. Scialoia corrispondono alla tassa 
di laurea del progetto Correnti, è alquanto 
dive perocchè là esse vanno per metà 
a profitto dello Stato © per metà a pro- 
fitto det componenti le Commissio: 
minatrici, mentre qui la tassa di laurea 
doveva andare per una metà a favore dei 
professori in ragione della loro ‘assistenza 
agli esami, e dell'allra metà un quinto 
doveva essero devoluto al rettore, un de- 
cimo al preside della Facoltà, ed'un de- 
cimo ancora agli impiegati amministrativi, 

Altre differenzo sono le seguenti: L'on. 
Scialoia inslituisce i corsi semestrali, con- 
servando ad un tempo gli annuali, e do- 
termina inoltro che la retribuzione com- 
peta soltanto ai corsi di cinque lezioni 
seltimanali, mentre l'on. Correnti aveva 

che fossero gratuiti i corsì di du- 
rala inferiore all quattro ore settimanali. 
Lo condizioni dell'ammissione agli esami 
sono soètanzialmente le medesime pell'uno 
e nell' altro progetto, salvo alcube diffe 
renzo di forma, che qua e là si riscontrano 
pure in altri punti di secondaria impor- 
tanza. Però vi è,tra i due, una differenza no- 
tevole, oltre che nel numero, eziandio nella 
qualità dei corsi obbligatori che si richie- 
dono a chi vuole dare gli esami; cioè, se- 
condo l'on. Scialoia, qualunrue sia la Fa- 
coltà cui lo studente appartenga, egli dovrà 
avere seguilo un corso, almeno, di studi 
filosofici o letterari, mentre l'on. Correnti 
si era limitato a stabilire in genero che 
por formaro la media dei corsi obbliga- 


torii si sarebbe tenuto conto eziandio di |" 


quei corsì che lo studente avesso frequen- 
fato. presso Facoltà diverse da quella in 
cui si fosse immatricolato. La differenza 
è per questa parto grandissima; l'on. Cor- 
renti avrebbe voluto lasciare allo studente 
il tempo d’acquislare un po' di coltura 
generale, laddove l'on. Scialoia gliene Ja- 
scia il tempo © per soprassello gliene im- 
pone l'ebbligo. 

Finalmente i due progetti si allontanano 
d'un gran 5A l'uno dall'altro per.ciò 
che riguarda gli esami e la composizione 
delle retativo Commissioni: 6 doveva pre- 


ferire il sistema germanico, il quale am- 
mette un unico esame alla fine del corso, 
od il sistema italiano attualmente in vi- 
gore, il quale porla gli esami annuali e- 
ziandio in quello materie il cui insegna- 
mento è diviso in più corsi L'on. Cor- 
renti aveva adollato il primo, e per con- 
seguenza aveva insiituilo presso di noi gli 
esami di stato o di laurea, che si vogliano 
cliiamare, e null’altro, mentre l'on. Scia- 
Joia, puro abbandonando il secondo, non 
ha creduto di dover seguire l'esempio del 
suo predecessore © sì è appigliato perciò 
ad una via di mezzo, ponéndo un esamò 
a mezzo del corso, delto di abililazione, 
ed un esame al fine, dello di luurea. 

Eta questa una questiono d'ordine se- 
condario, riguardo alla quale esistevano 
molte ragioni di deliberaro a quel modo 
che l'on. Scialoia ha fatto. Ma ce n'è un'al- 
{ra importantissima , dalla quale dipende 
tutta Ja forluna dell'insegnamento libero, 
che colla nuova legge si mira ad intro- 
durro nelle nostre Università, fondandolo 
sopra basi più saldo di quello avuto si- 
nora; essa riguarda la formazione delle 
Commissioni di esame, e sta perfettamente 
da sè, indipendentemente dalla prima. Ora 
l'on. Scialoia, per quanto la sua Relazione 
ne palesa, non ha distinto l'una dall'altra 
questione, e ha lasciato le Commissioni di 
esame ‘in quella forma in cui la leggo del 
13 novembre 1859 avevale poste, mentre 
l'on. Correnti nel suo progetto vi aveva 
fatto tutta una riforma. 

Nel progetto dell’ea. Scialoia, la libertà 
dell'insegnamente 6 la concorrenza dei li- 
eri docenti mancano del loro compimento 
necessario, senza del quale inulilmente si 
spererebbe di vederle passare nella pra- 
tica. Nel 1859 noi abbiamo avuto una 
leggo liboralissima, o con tulto ciò essa 
ha potuto essore distrutta nel 1862, senza 
diflicoltà o perturbazioni. La ragione di 
questo fatto è chiara: nonostante le buone 
intenzioni del legislatore, quella concor- 
renza dei liberi docenti che egli avrebbe 
voluto suscitare, non si er potuta pro- 
durre, © venne il 1862 senza che nelle 
Università, per effelto della nuova iegge, 
si fosse costituita una somma di nuovi in» 
teressi valevoli alla conservazione e alla 
difesa di essa; la libertà era slata scrilta 
nel nostro codico, ma non aveva potuto 
nascere, perchè lo era mancato uno degli 
clementi indispensabili al suo svolgimento, 

Non bastano la libera iscrizione e la 
relribuziono dei corsi a svegliare la con- 
correnza e a sostenerla lungamente; esse 
a nulla servono al: libero . docente, che 
nonostanto il suo valore e la simpatia 
degli studenti continuerà a veder deserte 
le sue scuole, finchè questi non abbiano 
soltanto la libertà materiale  d'inscriversi 
al suo corso, ma eziandio la piena ed'as- 
solula sicurezza che perciò non dovranno 
soffrire danno alcuno nè molestia nei loro 
esami. Perchè mai la legge del 1859 non 
diede i fralti che si aveva il diritto d'at- 
tenderne, e con tanta facilità. la retribu- 
zione del corsi potè poscia essere conver- 
tita a beneficio dello Slate, se non prin- 
cipalmento per la mancanza di opportune 
disposizioni relative alla composizione delle 
Commissioni d'esame, disposizioni legisla- 
tive © non solo regolamentari, perchè nel- 
l'ordine morale esse sono tanto necbssarie 
alla libortà d' insegnamento quanto in un 
altro ordine la libertà d'iscrizione e la re- 
tribuzione dei corsi? Perchè lo studente 
non era facile ad usare della facoltà ser- 
batagli lultavia dalla legge del 1862, di 
ritirare tutla o in parte la tassa quando 
egli. proferisse il libero dosente all’ inse- 
gnante ufficiale? Donde proveniva cotesto 
ritegno dello studente se non dalla’ qua- 
lità delle Commissioni d'esame che lo 
meltevano in sospetto? 

L'onorevole Scialoia nella sua relazione 
ha notati questi inconvenienti, mostrando 
di conoscerne la cagione. Questo ci assi- 
cura che egli, compiuti gli studi necer- 
sari, sarà sollecito di proporne i rimedi e 
di ‘dare così ‘il suo necessario compimento 
al progetto che ha ora sottoposto allo de- 
liberazioni del. Parlamento. 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


Pet gli annunzi in 4 
Lane Ù 


- Pagamento anlicipao, Le insrioni to tà dl godi È: WB dii. 
frei DI che si pdl suture elle VALERIO È 


LA QUISTIONE DELL'ASIA CENTRALE 


Diamo l'articolo del Journal de St. Peter: 
bourg sulla quistiono dell'Asia centrale, che ci 
venne segnalato dal telegrafo. È da notàrsi 
ché lo stesso numero del giornale contenéva 
pure la notizia della partenza del genérale 
Hauffmann per Taschkend, dove va ad assu- 
mere il comando della spedizione contro Khîva: 


Leggendo i numerosi articoli pubblicati dalla 
stampa inglese sull’ Asia centralò, si è sorpresi 
di vedere l'ignoranza assolttà manifestata dalla 
maggior parte di questi giornali quanto alle qui- 
slieni che possono 0 no essere Lipsine! 
regolari tratlative fra i gabinetti di Londra e 
Pietrobu 

ì che questi giornali fanno intervenire in 
questa discussione le quistioni di Khiva, del- 
l'Attrek, del Kborassan, della Persia, ecc., che 
non hanno assolutamente alcuna relazione col 
soggotto delle trattalive fra î gabinetti di Londra 
6 di Pietrodu 


zione di vielaro al governo delle 

osti 0 quei provvedimenti ch'esso ha ce- 
duto di dovor adotiare nell'interesse della sua 
sicurezza © della sua tranquillità riguardo a vi- 
cini selvaggi e turbolenti. 

Forse che a Pietrobargo si è mai pensato di 
protestare contro gli ingrandimenti successivi che 
indussero l'Inghilterra a fondare l'immenso im 
pero delle Indie? Forse che le annessioni che 
Anche recentemente riunirono a questo. impéro 

Nepaul, il Penjab, il Kachmyr © la 
provincia di Peshawer hanno mai incontrato la 
menoma opposizione da parte della Russia? 

Il governò inglese ha perfettamente compreso 
osservando una completa riserva. riguardo agli 
avvenimenti successivi che indusierò la Russia a 
prender possesso di Taschkend e di Samarkanda. 
La Russia usa dello stesso diritio di difesa per- 
sonale di cui l'Inghilierra fece uso nelle Indie, o 
certamente l'idea di contestarglielo non può vo- 
niro im mente ad alcun spirito ragionevole. 

E;sa fa uso dello stesso diritto, punendo i bri- 
ganti di Kbiva e costringendoli’ a rispettare lo 
relaz'ini di vicinato. È quindi perfettamente as- 
surdo di supporre che queste questioni possano 
essere oggetto di traltalive diplomatiche qualun- 
que fra i gabine 

Quanto alle questioni 
san e della Persia che vi mischi 
gloso, si deve 
Russia © d'i 

ta 
Se nera loro volesso violare 
sarebbero certamente rimostt 


tuati al nord dell'Attrek, persine 
béry, che non è sospetlo di parzialità per la 
Russia, constata che il governo persiano non ha 
mai esercitato i diritti di sovrani 
reno vago, La Persia e la sua integri 
quindi menomamente posti in questione dallo ri- 
cognizioni militari intraprese dalla Russia. in 
quelle aride steppe, ondè reprimere i saccheg- 
giatori turcomanni che le abitano e farli rinan- 
ciare alle loro abitadimi-- di brigantaggio, molto 
più dannose alla popolazione delle provincie per- 
siane vicine che a quella della Russia. Sono or- 
il governo russo compie que- 
sta missione civilizzatriee sul Caspio, dove fa la 
caeci irati torcoman quali desolavano 
da secoli le coste persiane del Mazandorah' e del 
Ghilan. Essò renderebbe un immenso servizio'a 
ueste provincie, sbarazzandole pure: per terra 
quei dri 

Rimane quindi la questione deli' Asia cen- 
trale. 

Qui i due governi, Lenl'igrafiarggicer re 
e rispettando ‘reciprocamente la loro piena li 
eri d'asino, faroco indotii ‘è dosiderare nn 
accordo reciproco, onde consolidare ie loro 
Vilas, presina par guns peas, 
ei dal disordine, che. potrebbe impe- 
Soazi loro malgrado @ finire per metterli in 
confitto. 

Infatti non si potrebbe ripeterlo abbastanza, 
essi” devono cercare garanzie di sicurezza e di 
riposo meno contro loro stessi, che. contro le 
astuzie, l'avidità e lo rivalità dei piccoli pri 
cipi asi quali sono naturalmente disposti a 


"di antagonismo che 
potrebbe .ie lue graridi imperi éhe li 
circondano de'le due parti. 
È in ciò che consiste il pericolo d'una even- 
tuale, collisione. i 
La previdenza dei due gabinetti so ne prece» 
cupd. 
Essi hanno ambidue un'influenza civiliszatrice 
da esercitare nell'Asia centrale ed a questo scopo 
essi possono preetarsi un reciproco concorso. Ma 
iò era essenziale di tracciare di comune sc- 
sordo il limit: patarale in cui avrebbe dovuto 
‘esercitarsi questa inffuenza in vista della pace e 
della tranquillità di quei paesi. 


Bru ilo che convengono le trattative 
die Di ie nl 

Esso vennero ite amichevolmente. Cre- 
diamo ch'esse siano riuscite ad un accordo cem- 


pleto. 
Si chiederà con qualche sorpresa lo scopo de- 

eccitamenti della stampa inglese © della sin- 
‘gplare confasione ch' essa fa degli argomenti in 
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(x) Naroti, #0 febbraio. — Non vi fio séritio 
della discassione avvenuta' in Consiglio ‘co- 
munale sulla relazione del Peraico, perché 
nella prossima tornata di domani il Consiglio 
si riunirà nuovamente per contuttiaire ld «tesso 
tema. 1 giornali di qui sono tiilti piéni dei 
particolari di quella tornata tempestosa. 11 
Ciccarelli ed il Cenni credettero che fosse 
quello il momento opportuno di levarsi cam- 
pioni della religione cattolica che nessuno avea 
intenzione di vituperare, © scivolaroo in un 
predicozzo che ha sollevato le ire dei: radicali, 
ed il biasimo dei liberali moderati, giornali 
clericali sono tutti alleri pel coraggio mostrato 
dai loro compioni; e il santo 2elo nom fi . 
avvisati dello scacco a cui si espotigoro: 
vero che per le sezioni ferre il ‘lavoro dei 
parroci e dei loro adepti, tutti intesi ad 2e- 
crescere il numero degli elettori cattolici, ma 
è altresi vero che i moderati ed i ‘clericali 
non se ne stanno, © questi ulfimi sono senza 

operosi, dei nostri amici. Sì crede 
ssociazione progressista fondata co- 

ò, istituirà fra breve una succursale in 

poli, e della quale sarà organo il giornale 
l'Era Novella. D'altra parle credo che i cle- 
i teso il bisogno di un ‘organo 
autorevole e senza precedenti che lì difenda, 
e vogliano pubblicarlo. 

La stampa clericale che qui esiste è diffusa, 
ma non’ ha autorità sufficiente a rappresen 
tate il partito. Il Conciliatore , per ‘esempio, 
non ha tralasciato mitî di mescolate alla di- 
fesa dell’altare quelta-del-trono dell'ex-re di 
Napoli, e nun v'ha chi non 
rebbe imprudente per i cattolici del n 
pio ad un tale difensore. La Libertà 
Cattolica è organò della Curia, secondo di- 
cono, e non credo che voglia abbandonare il 
vecchio patrono per i novelli del palazzo San 
Giacomo, quantunque tra il primo ad i se- 
condi non corrano diversità spiccate di opi- 
nioni. Aspettiamo durique il preconizzato atleta 
della stampa clericale. 

Giovedì" il prefetto darà un praisò allo stato 
stoggiote della guardia nazionale; i sn 
tarsi cortesemente di quello a tai dalla 
stessa milizia cittadina. 


A Corte il Re dicesi che darà ua gran ballo, 
ma, divi I vere, men. n A I e: 
ciso. Un pranzo invece di cento e più coperti 
pare che sîà stato fissàto' per "li obo 
ventura settimana. 

Oggi la Corte di cassazione’ ba 
gravissimo ricorso dei 'condanitati a 
dalla Corto d'Assisé di’ Potenta. "La" 
era rappresentata dagli avvocati ul 

prano © Tolto i quali hanno 
motivi di anmullamento. Ma ad onta 
valentia la Corte ha rigettato il 
dendo esecutiva così la sentenzà 
d'Assise. Son quasi certo che i 
ricorreranno al Re per la grazia. 

La Società di mutuo soccorso 
di Avellino ha votato un -indiri 


i 


Hi [lie 


Ci scrivono da' Solferino, 9 corrente: 


Come abbiamo annunciato, il giorno 8 eb- 
béro luogo a Solferino le esequie solenni per 


ul. ne 
fasi quel grande Ossario s'ergera 
un'alto catafalco attorniato da cerei misti a 
fiamme violacee d'un mirabile effetto. Si cantò 
mossa solenne: con intervento di numeroso 


clero. Vi sssistevino i sindaci dei comuni | naea-Campagne 4. 


sul cui territorio si era estesa la battaglia © 

noiî sono meno di olto, e ragguardevole nu- 

ia di ufficiali venuti da Peschiera e da 
ferona.. 


‘Quantunque il tempo fosse stato contrario, 
tulto'il'mattino'fuvvi non piccolo concorso di 
popolo ed eranvi pare alcune signore. 

La funzione durò circa un'ora e fu cem- 
movente. Ogni cosa procedette colla massima 
regolarità © con soddisfazione universale. 

Sulla porta della chiesa e sui quattro 


de 
ONORI FUNEBRI. A, NAPOLEONE, Il | Ce 


ma ormai è assicurate il principio 
dell'elezione degli ecclesiastici dal popolo. 
Risulta da un rapporto presentato all’ultima 
Assemblea ‘ generale dell’ Unione svizzera del 
cristianesimo liberale che quest” Associaziono 
conta attualmente 2,529 membri, ripartiti nei 
ti cantoni : Berna 600, Zurigo 500, 
San Gallo 400, Neuchatel 350, Turgovia 20, 
Argovia 180, Basilca-Città ‘88, Ginevra 86, 
uyi 38, Friburgo e Grigioni 30, Glaris 5, 


II governo di Earna ha dato- per istruzione 
i commissari di rilasciare, contro ricevuta, 
a tutti i Consigli parrochiali ed ai parroci co- 
di una sua circolare, con cui loro si or- 
dina di cessare agni relazione col vescovo La- 
chat, © specialmente di non prestarsi agli or- 
dini ‘di questo, con comminatoria di severe 
misure ; i Consigli comunali, e specialmente 
i sindaci, sono chiamati risponsabili della con- 
servazione della quiete, © si dà incarico ai 


dell’Ossario si leggevano Je seguenti inscri- | commissari di procedero a norma di legge 
zioni, dettate dalla valente penna del senatore | uci casi di perturbazione. 


Achille Mauri: 
Sulla porta della Chiesa: 
A 


Nella seduta dell’8 della Camera dei depu- 


sta del derutato Lasker sulla nomina di una 


scussa più tardi. Si procede'alla discussione 
dell'altra proposta di Lasker per la presenta- 


Sulla faccia del catafalco verso la porta {ione di un elenco delle concessioni ferro» 


Di guerre — Prega — La requio etern 
della chiesa : 

Sato in una reggia — Crabbo alla scola della 
sventura — Giovinetto — Ebbe ospizio in Italia 


— Apprese a conoscer'a ed amarla — Nello suo 
glorie molteplici — Ne' suoi monomenti — Ne” 
snoi doleri — E con giovanile entusiasmo — Pel 
riscatto di lei — Primamente impugnò l'armi. 


Sovra il lato destro del catafalco: 
Ebbe dimestici — Gli stadi più alti. e severi — 


Indagò le 
pose i modi più acconci — A mitigarne i disagi 
— A redimerle dall'ignoranza — E non dimen- 
ticò sul trono — Quanto importi dar loro — Di- 
gnità d'uomini c di cittadini, 


Sovra il lato sinistro del catafalco : 


Arbitro d'Europa — Per più di tre lustri — 
Caduto in meno d'un mese — Nel profondo d'ogni 
infortunio — Morto esule în ferra straniera — 
Non può essére ancora — Dalla storia giudicato 


— Ma la riconoscente Italia — Gli saprà del sug. 


aiuto — Merito perenne: 
Sulla faccia del catafalco verso l'altare : 


Salito al supremo potere — Randì che l' armi 
di Francia — Sarebbero accorso — A tutela d'o- 
gni causa giusta — A riscatto d'ogni popolo op- 
presso — Fedele al proposito — Le trae m 

lio — Le capitan con le nostre — A Magenta 
a Melegnano a Solferino — E noi polemmo riz- 
aarci — in liberi cittadini di libera patri 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Journal Officiel dell'8: 

_< Un trattato di commercio © di naviga 
zione' fu firmato il 5 ‘febbraio a Bruxellos 
tra la Francia e il Belgio. > 


La Commissione del bilancio la deciso, con | !9 Procedura penale conti 


46 voli contro 5, che Parigi riceverà un'in- 


dennità totale di 440 milioni, capitali e .in- | Seguila ieri nella Camera 


serie — Delle pltbi faticanti — Pro- | cerca di giustifcare Wagener, 


viarie. 

Il ministro del commercio dichiara di non 
poter rispondere agli attacchi di Lascker, do- 
Vendo attendere il rendiconto stenografico onde 
contraddirvi punto per punto. La presenta 
zione della lista desiderata delle concessioni 
richiede mollo tempo; egli non si oppone alla 
lista proposta, ma pregava soltanto che gli ve- 
nisse accordato il tempo 


non ha venduto le conces 
tre concessionari non avesno cattiva fama 
l'epoca in cui chiesero la concessione. 
iro non conosce menomamente gli 
da Lasker. Ad ‘ogni modo è in- 
pensabile una severa inchiesta. Il ministro 
non favori menomamente il principe Putbus, 
al contrario gli foce difficoltà. Egli diede una 
concessione a Biron che procurò al piese una 
utilissima rete ferroviaria. Quanto a Strous- 
berg egli non lo appoggiò, del resto quella 
ferrovia riuscirebbe non solo utile, ma più 
tardi darebbe pure profitti. 

Dopo lunga discussione la Camera delibera 
di togliere dall'ordine del giorno la proposta 
Lasker, 

Seconilo un telegramma da Serajewo in data 
dell'8, il Vali-Assien-pascià aperse la Dieta 
della Bosnia con un discorso. La durata della 
sessione è stabilita a 40 giorn 

Il Cittadino di Trieste riceve i 
logrammi 

« Pest, 8, — La mozione fatta alla Camera 
dei deputati, e stre 
espulsione dei gesuiti dall'Ungheria, fu mau- 
data alle stampe per essere discussa a norma 
del regolamento. 

« Pett, 8. — La Giunta 
lamentare della Camera de 


seguenti to- 


magnati autorizza 
conto Beleznay. 
alla discussione 
ci deputati si at- 


« Berlino, 8. — In segui 


teressi rappresentanti da 26 ‘annualità. di. 9 | ende la dimissione del ministro del commer- 


milioni 
47 voli contro 6 essa-a poi votato una ‘se- 


e 100 mla franchi per ciascuna. Con | ci0 De Itzenplits. 


« Pietroburgo, 8, — È sicuro il matrimo- 


conda: proposta che poria lo stanziamento di | Î0 della gran principessa Maria col prineij 
400 milioni, pegabili nell'annata. per inden- f Alfredo d Inghilterra. » le) 


nizzare le provincie vittime dell'invasione. 


La République francaîte ‘pubblica due 
dirizzi al generale Garibolti, coi ‘quali si 


Un' dispatcio da Rouen, 7 ibra 
< Una numerosa 


< Considerando cha questo stariffe 
contrario a quello votate dall’, Meme 
zionale e in contrad crepe 
legge 36. luglio, la n 

Poggierà la domanda d'inchiesta. presa 
dalla Camera di commercio di ny 
XI PerisJowrnal lettera da Epi- 
Uto priva di fonda» 


amento la notizia data da 


prussiani mel; mese di' marzo. 
L'Etel'inmunzia che le scuole di melicina 


e farmbeîa di Montpellier fardno ci 
trito a Gi Montpellier farcno chiuse per 


ignota Ja causa di 


Nella seduta del 9, il - Consiy 
Ginevra ba terminato la discuione oc 
ta ttimento sul progetto di logo rel; 
lorennizazione del collo cattolico. 
i TO. progetto. second a 
sinto del fig. Turri i; Simiiaera = 
gelio di. legge che modilica il capitolo; 800, 
titolo X della Costituzione. e. P colo ® del 


lativo 


e. l'art 45,della Jegge,;sche contiene. do 

Gipio essenziale, dei IE 
Lenite del progrtt-4, così; ag 

seguito della discussione, osser... “290, 1] 


ina un giornale che 
quella città dovesse essere spombrta dai 


98.1! J6urnal | nelle discussioni 


(Corrisp.. particolare dell'Onuione) 


(W) Pansar-Vensimurs , 8 febbraio. 
La ‘Commissione dei Trenta indiotreggia di 


to | articolo in articolo davanti al signor Thiers. 


C'è da rallegrarseno. 
non è forse cosa p 
in un errore? 

E successo ai Trenta come.a quegli; cser- 
citi si impo delle manovre, 


ve di nocessità virtù, 
saggia cho perseverare 


e alle | e pienamente battuti ‘sul campo ci’ battoglia 


Finché menavano fendenti in aria, pareva che 
i "Trenta dovessero spaccare Je montagne. ]l 
rs essendo disceso nella lisa, sono 

mansueti aguelli. Tre mesi di 


2 et ed 
ene coi principi della | discussioni @ non s0 quanti progetti .costitu- 


zionali, non avranno servito nd altro che al» 
‘adozione pitra e semplice del: testo che’ il 


signor Thiers aveva in tasca fino dal princi- 


pio. Si dirà che sarebbe stato meglio cortin- 
ciure di fà, dove si fini. Ma non sarebbe 
stato parlamep*ate, Poi la Cotunissione, dei 
Trenta si è riservata, por consolarsi, qualche 
sodinfa.ione., Essa ha volata Ja famosa pro- 
fazione, verso il quale.il sig. Thiers.non ha 


celato da sua maniera di so 
la tire; pur essendo 
conviuto che î 


per una costituzione ce on 1 
secondario, che un 
per un alloggio. | due 

due pi 
Lie Sano stati. adottati ci 
dome.adate dal siguor E 
PETRI le hiera, Egli potrà tex 


1a coltiva prefasione nori "fà 
conveniente 
cattiva anficamerà ‘ha 
mi articoli del pro- 
lle. modificazioni 


‘apertura, egli vavrà 
giri di tempo ‘per provocare um'nuova 
liberazione antorno alle ‘kegi urgeiti. "TI 


sarà intervertà  nelin discussione’ delle 
to) maggioranza dei Trin: 
Nezioni se non timidamente. {1 si; 

glie tn rotto cortsemento qualche i 
slk, Emmantele Arago..il signot Thivet oto 


ha coduto in 


ioni di Fora, 
ton ha falto ob: 


il diritto d' 


‘tcomellorse ripetutamente 


di rialzarla, non sento per lei 


Un'altra Commissione, che ha tesminato i 
proprii lavori, conchiude affinchè ‘s’imponga 
ai_ giornali il resoconto obbligatorio delle se- 
if dle dellii Camera. 
—_—_ee—-—_ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzelta Ufficiale Gell'11 corrente 


ni modificaro dei punti di det- | diriga un messaggio all'Assemblea. Ciò sarà'| ha 
Ceti f cos puorilo, secondo l'osservazione del_sîg- 
Arago. Ma il sig. Thiers, dopo essersi bur- 
lato di questo tralto chinese, avrà pensato 
che sa dal celeste impero 
porcellane ed altri oggetti, se ne 
tare egualmente un ‘formalismo 
rini.. Fra i Treuta non s'è trovato che un solo 
valentuomo a tutta prova : il signor de la 
Bassetiére. Ma senza dubbio egli era seritto 
che in questa occasione nessuna oca sarebbe 
venuta a salvare il Campidoglio borbonico-gle- 


‘importano, delle 


nel personale dipendente dall 
ministero dell'interno. ù 
2. Disposizioni nel personale dell'inten- 


mono le leggi d'urgenza. ll signor Grévy ri- 
sponde che una leggo urgente resta una legge 
urgente, ma che il presidente potrà opporsi a 
con soverchia fretta. Il sig. 
Beriould aggiunge che Jà non vi-ha se non 
il caso d'una seconda deliberazione nei casi 
eccezionali. Si concede al signor Thiers il 
fitto del veto durante due mesi. ] Tre 
non hanno mosso difficoltà che sopra l'arti 
colo delle interpellanze. Inveco di lasciare 
SONA ORI (elia \Canna signor Thiers libero di rispondere ogni volta 
tati di Berlino venne in discussione la propo- | che il Consiglio dei ministri giudicherà im- 
pegnata la sua responsabil 

Brun riproduce I’ 


3. Decreto, 9 febbraio, de! ministro delle 
finanze relativo agli arretrati della ricchezza 
mobile nella provincia 


Napoli. (Vedi No- 


4. Decreto, 9 febbraio, del ministro delle 


quote d’imposto dirette di cui rimase sospese 
i danni recati dal Vesuvio 
nella eruzione del 1872 e di .cui 
corso le operazioni di sgravio a termini della 
legge 40 giugno 4817, è riparlito în 6 rate 
eguali da pagarsi colle tro ultime rate delle 


lea di lasciare al presidente 
della repubblica la sola facoltà, in quel caso, 
di sollecitare il favore dell’ Assemblea , 
quale potrà, secondo il suo pi 
d’aprire la bocca. 
Il signor Delacour dice che quest 
conflitto. Il signor d' Hausson- 
ville fa una riflessione tragico-comica. E 

or Thiers « è stato 
che non fossero 
minoranza della 
Commissione dei Trenta. » Il sig. d'Ilausson- 
chiede che «quando il signor Thiers vorrà 
rispondere ad una interpellanza, to delibera- 
zione del Consiglio dei 

autorizzato, sia port: 
semblea in maniera ufficiale. 
condo l’ espressione del signor Grévy, « che 
una esagerazione di formalismo: » Il signor 
Luciano Brun ha un po' dello zelo sacro che 
signor de la Dassetiàre; egli grida 
che ogni uomo seria vele come, quando i 
presidente della repubblica vorrà 

in una interpellanza, gi il 


imposte del 1873. 


1 sussidi a favore dei dannegi 
time inondazioni ascendono oggi nella Ca:- 
setta Ufficiale a L. 4,602,066 15. 


nd che ii ino pure nella Gascella U/fciale del- 
più esigento per i suoi di 


Volti espositori italiani per la prossima Mostra 
universalo del 1873 si rivolgono alla Lega 

ina per avere degli schiarimenti. 
idustria 6 commer- 


Il ministro d'agricoltura, 
cio invita tutte Jo persono interessate all’ 
i indirizzare lo loro domande nic 
all'Ufficio centrale italiano per l'Esposizi 


a conoscenza dell'As- 


Gli espositori italiani poi ed i loro. reppresen- 
anti cho si trovano a Vienna possono - rivolgersi 
in delta città all'Ufficio italiano, Praterstrasse, 49. 


esi at e SE SAT 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dell'A4. febbrai 
Presidenza del Presidente BIANCHERI. 


La seduta è aporia a ore 2 43. 
Si dà lettara del processo verbalo della seduta 
precedonte © del sunto dello petizioni. 
lede perch l'interpellanza La Porta 
non figura all'ordine del giorno. 
wmxs. È corto che l'interpellanza Pescatore 
due o tre giorni. Era quindi A 
ver nell'ordine del giorno d'oggi quella dell'on. 


li verosimile. Se il signor Luciano Brun 
Commissiene dei 


soccombe davanti 
porterà la questione da 
ione di vedersi approvato da 
l'Univers e dall'Union). La dimostrazione più 
che l'eloquenza del signor Thiers 
ha fatta cader la 

i Trenta, si è che questi 
hanno deciso di terminare sabato Ja. discus- 
sione del progetto gover 
immediatamente il relatore. 
alici della coalizione log 
icale danno fiato alla tromba gue 
va senza trovar eco neppure fra i loro 

L'Assembiée. National 

signor Thiers un fulmine. Essa dichiara che 
la destra prenderà energiche risoluzioni, ‘che 
non vuelo una legge el 

quale per esser 


tivo © di cominare 


polare di Genova © l'invio di essa 

Commissione che si occupa dell'emissione dei 
ti di piccolo taglio. 

magia. (ministro delle finanze) chiede l'ur- 

genza per duc progetli di leggo che sono al nu- 

mero 23 © %4 dell'ordine del giorno del Comitato. 
L'urgenza è ammessa. 

ma vorrebbe svolger ora la stia iutorro- 

al ministro dello finanze sul pagamento 

degli stipendi © pensioni nei capiluoghi 


lorale, seconde la 
elettori basti l'età di 24 am 
ed un anno di domicilio , nè una seconda 
Camera eletta dal suffragio universale. Quanto 
malmenato, e quel 
giernale, a proposito della frase del presi» 
dente della repubblica : « Non sono che un 
piccolo borghese; » dice 
frase equivalente per orgoglio a questa, con- 
vien risalire al tempo in ci 
Non sono re né principe. Sono il 
sire di Couey. », 

ll Journal Officiel annunzia che il 5 feb 
i ito sottoscritto a Rrasselle il trat- 
fato di commercio col Belgio. 

La Camera discute a cl 
cura di vegliare affischè Ja 

i pifalture sia ossorv 

hanno proposto di affidare quest’ uf- 
ficio agli ispettori de 


Per trovare una 


pronto a rispondere. 
memria dico che 
ministero un pron 


piegati mei capiluoghi di circondario 0 di ‘man 


Dopo là legge sulla Regia dei tabacchi, i mi 
gazzinieri non pagano pi 
tra difficoltà è sorta in seguito alla nuova legge 
di esaziono dolle 

Si è verificato il caso che 
dati del pagament 


como prima, ed un'al- 


indio, ai primi del 
gennaio, coloro che abitano i capiluoghi di cir- 
condario 0 di mandamenti 
tutti vadano al capolaogo di provincia , dove ci 
son distanze d'un giorno da percorrere. Non sa- 
rebbe poi dignitoso edu 
perdessero Jo giornato in 

i, poi, sono sì piccole che sarebbero as- 
allo spese di viaggio. 
(ministro delle tinanze) dà informazioni 
sullo! praticho che sì osservato pei: pagane 
acceunò l'on. prenpinante 0 ‘assicura che stu- 
dierà per atiware una completa misura obe possa 


, risponsibile, nos 
‘è stato difeso alla tri- 


tto osservare che in 
icolo sia, tutta l'importanza della 


Commissione per rialraro 
mio da prova della. gret- 
i mostri. deputati rééami- 
mano ‘lutti i: progetti sottoposti allo-loro; de- 
zioni. Alcuni, commissari .vogliono che 
sare le speso dal pittore Courbet. 
rchè. non ricostruire le Tuileries e l'atòte 


misura cho il ministro; sarà per 


la coli Ni 
E I prendere. Gili paro che il modo debba esser som- 


tezza d'ulee con 


Discassiono della risoluzione proposta dal de- 
putato Pescaiorn relativamente allo restrizioni de- 
gli sconti delia Banca nazionale. 
ve». da lettura della risoluzione all' ordine 


ourbet, quand'era 
mo a proporre di dare 


Jedonia? Debbo dirvi ci 


in carcoro, fu il pi 
esso Î ‘cinquecento ti 
‘sari’ per quella spesa. Paich 

‘0 in parola; sarebbe ‘una grottezza di:ri- 
ghianiar oggi-in vita quel progetto. Il signor 
Ricgr vorrsbbe che si vestisse ta statu 

DÌ romana ; Un altr 
valo in soprabi 
“rica della Francia. R perchè 

AMa' colonna fa statua del- 
cche tenga în mano 


È così concepita: 

è La Camera ‘invita 
fm"nccutato esame'd 
reso gonerlo,. a-norma dell'art. 21.del decreto, 
leggo 1° maggio 1886,; le. operazioni, della Banca 
nazionale, o dare quei provvedimenti che occor- 
tano por assicuraro un'équa è lealo distribiziotie 
delta circolazione a corso forzoso .concossale datto 
interesso generale del; vero.e legittimo | 

provocando dal l'arlamento quelle 
po: ‘ho risullino necessario ed 
‘afibisogitino dellu sanzione Tegistativa. ‘a 
citivone presenta’ lai relizione stila 
inchiesta sulio inondazioni. 


nitiistero a prendere 


una statua: allog. 
nou si colloclct su, 
l'Assemblea di Verssille», 
ina Statuettà del si ò 
îcon* I 'teneva iiià piccoli vifto, 
Commissione nm hop 

e. È la colunna  gfinice ancora n 


purché ciascuna: volta-egli 


giacchè la ‘maggioranze dell'Assemblea, 42° |. No chiodo l'usgenza, che è,accorgata. 


Chiedo pure che la proposta i discuta insieme 
al: progetto di legge relativo ai danni perle inon- 
dazioni. 

MELIA cerva che questo progetto è urgon. 
tissimo © no sollecita la discussion 

'amsmmAE Dem astichra chela Commissione 
solleciterà il suo lavoro. 

rnes. ll tto di leggo si discuterà do 
1o'iaterpllanso pra e 

La parola spetta ora all'on. Dina sulla risolu. 
zione dell'on. Pescatore. 

mama cominsia col far notare lo sgomento che 
la restrizione degli sconti per parto della Banca 
produce naturalmente in um paese commerciale 
come il nostro. 

La Banca, secondo le dichiarazioni del ministro, 

stata fin dal principio d'ottobre avvertita 

Ta dorisida d6i milioni, Dopo la domanda si 
vide la Banca non restringero ma largheggiaro 
negli sconti, © _l'oratoro espone delle cifre per 
dimostrare a quale somma si elevarono gli sconti 
per parto della Banca nell'ultimo trimestro del 
ine. 

Tn mezzo a questo movimento viene fuori una 
cireolare sulla restrizione degli sconti. 

L'oratore esamina poi le'osservazioni dell'on. 
Pescatore e dimostra come gli sconti costituiscano 
la parte principale delle operazioni della Banca, 
e lo anticipazioni siano operazioni secondarie; 
insistendo nel concetto che tra leoperazioni latte 
dalla Banca © quello che avrebbe potuto fare nei 
limiti dei suoi mezzi ci sia una enorme spropor- 
zione, 

Parlando del concedero il credito, dice che 
questa è tutta questione di fiducia e che è im- 
possibile che uno Slato centri nell' intimo delle 
operazioni d'una Banca. Trovate un paeso dove 
si faccia come proporrebbe l'on. Pescatoro ! 

Non c'è esempio in nessin parso che il ro- 
verno abbia sostituito il criterio proprio a quello 
della Banca, I commissari non possono 0 pon de- 
vono enirare nelle operazioni. Essi non devono 
aver altra competenza cho quella di’ sorvegliare 
a che lo leggi e gli statoti non sieno violati 
Certo che sarebbe “necessario,proibiro severiss 
mamento allo Banche d'emissione di far opera- 
zioni estranco alla loro indole. Il governo ha îî 
diritto di proitirte. 

Discorrendo della misura del rialzo delto sconto. 
consigliata alla Banca dal. govomno © approvata 
anche dall'on. Pescatore, l'on. oratore crede che 
col corso forzato tale misura non gli sembra 
vevole al commercio, e svolge delle considera 
zioni in appoggio di talo opinione, esponezilo 
pure delle informazioni ©’ dello cifre sulle con- 
dizioni economiche e commerciali del paese 

L'oratore esamina poi Te tro condizicni di 
nostra circolaziene cartacea, corso forzoso, cursa 
legale e corso fiduciario, e dice che abbian 
oltre 1500 milioni di carta in circolazion 
Osserva che la circolazione è in ri 


edi 


versa delle guarentigie che danno le Bane' 
espone le cifre che lo provano, affermando che 
non c'è passo dove il sistema della circolazione 
cariacea sia, come da noi, la negazione d'ogni 


So l'Italia avesse una' circolazione in propar- 
zione di quella che ha la Banca romana nella 
provincia di Rom miliardi di 
carta. 

Ja tutlî i paosi si d/ffovato un sistema, ogni 
stema trova doi contraddittori, 
l'oratero parla* dello nerm 
circolazione in paesi 

Russia, Austria, Inghilterra, Francia, Stati Uniti, 
dicendo che qualunque sistema è preftribile a 
non averno alcuno. Ta limitazione delia circola- 
zione dev'essere la lase dol si 
devo adottaro; la limitazione per tutti gli Isti- 
tuti. La libertà non è possibile col corso for 

ma è possibile l'uguaglianza. 

Parlando delle Banche popolari dico che esse 
hanno reso un grande servizio, supplendo a_ ciò 
che mancava quando si ordinò il corso fu 
soddisfacendo ad un realo bisogno. È nec 
che ci sieno delle guarentigie per quelle Banche 
che oggi stesso bastò 
per produrre lo sgomento fra p 
veri operai che avevano biglietti d'una Bauca 
popolare. 

Hi diritto naturale delle Banche, di cui parlava 
l'onor. Pescatore, dov” essare proprio senza li 
miti? 

mascaTOmE iniorrompe. 

mixa, proseguendo, dimostra l'importanza di 
wa voto della Camera în tale questione, e dico 
che un tal voto può esercitare grande "influenza 
sui valori, sul credito, su tatto il movimento 
economico. 

Conchiule dichiarandosi contrario alla ri 
ziono dell'on. Pescatore © proponendo un ordi 
del, giorno con cui si invita il governo a prese 
taro;um progetto di legge per regolare la c 
lazione eariacea. 

MATOMANA-CALATAMIANO Si associa a 
malte delle osservazioni fatto dall'on. Dina sulla 
cireoîazione © sulle ouorazioni della Ban 
chiarando però che non intende indicar 
riparare az 
tutti deplorano e considerano insopi 

L'oratore parla del movimento ecovomico e 


commerciale 0 chiedo se non vi sieno si 
operazioni industriali, dci progressi specialmeni 
nell'ivd stria manifatturiera. Noi siamo trava- 
‘liati non dalla crisi tonetaria, ma dalla crisi 


nica, © l'on. oratore svilappa dello consi- 
si per dimostrare la dillerenza di questi 
du generi di 

Lo stato ii cose è Vizi 
tore è d'accordo coll’ 


© anormale © l'ora» 


fini 


Parlando della limitazione, l'oratore dice cho 
Ja rostringerelibe a ciò ele Jo Stato devo alla 
Banca, © scorso un certo fempo, si dovrebbe 
meter tn Banca nel diritto comtine eccezionale, 
assimilandola' gli altri istituti cho vivono pur' 
d'eccezioni. Bisognorebbe fssar. il termine di 
questo corso legale, Bisogni 
um piano che face 

di'corso forzato dal 


tore. nun sa però se il ministero pot è 
um diseguo secondo queste linee. Gti uomini de 
gabinetto, stando a qualche apparenza, sembra 
delle scuola liberato eco: omita, ma: qualche fatto 
dacia: voo:a subb. Qualo è il principio a cui 
essi aderiscono ? 

L'oralore-ni-estendes«im--ronsiderazioni sulla 


raven 


scuta insieme 
di perle inon- 


etto è urgen- 


Commissione 


dopo 
sulla visola= 
sgomento che 


Banca 
imerciale 


ministro, 
avvertita 
domanda si 
largheggiare 
vie cifre per 
ono gli sconti 
trimestro del 


ne fuori una 

ti. 

iomi dell'on. 
«tituiscano 


della Banca, 


utu fare nei 
ne spropor= 


te, dico che 
e cho è im 

timo dello 
1 paese dove 


se che il go- 
prio a quello 
suo è non de- 
non devono 
gliaro 
Sino violati. 
re severissh 
di far-opera» 
verno ha il 


re crede 


considera» 
esponendo 
te sulle cone 


Ne abbiamo 
ragione ine 
ue, ed 
vivande che 
circolazione 
d'ogni 


in proper 
nella 


preferibile a 
tell 

che PIL 
atti gli L 


elio esso 
so forzoso 6 
È ne 
nelle Bar 


è una voce, 
nio fra po- 
una Banca 


è dice cho 
+ deve alla 
dovrebbe 
sccezionale, 
purs 


termino di 
a, ordinar 


oro potrà far 
i wominî de 
ta, sombrabjo 
qc alche fatto 


ucipio ar cui 


arioni sulla 


circo! 
la Banca, sulle conseguenze della situazione at- 
tuale. 

semvamio. L'on. Dina ha fallo un discorso 

i coscienza senza preocempazioni di partito, 
discorse da deputato di sinistra (OA! ok! — Hla- 
rità), fece la critica al sistema bancario, © con- 
chiuse con una buona proposta, ma paralizzata 
dal modo con cui l'ha presentata. L'on. Dina fu 
un po' severo coll'on. Pescatore, criticando il di 
Tui concetto. 

l'oratore esamina questo concetto. o parla 
delle operazioni della Banca nazi dei pro- 
stiti sopra deposito, dicendo che. la Banca si 
sesvo del corso forzoso per impiegare al 5 al 6 
un capitale che non è suo, ma del paese, che le 
dà dei privilegi perchè renda dei servigi al com- 
mercio. 

Parlando del rialzo dello seonto l'oratore è 
d'accordo coll'‘on. Dina © dice che il ministro 
Castagnola mostrò di dimenticare che siamo col 
corso Torzoso. 

Estendendosi nello si 


L'oratore è d'accordo coll'on. Dina nel ritenere 
cho l'Italia manca di un sistoma, e parla poi 
lungamento dei sistemi bancari della Scozia, del- 
l'Inghilterra, della Francia, dicendo ehe nulla 
hanno di comune colle regole della nostra Banca, 

La circolazione, secondo l'oratore, è di 174 
milioni comprendendo anche i biglietti delle Casse 

parmio. (Oh! oh! — Négatire) 

L'oratore sostiene che questi devono comprem 
dersi. 

Conchiude affermando la nocessità d'un con- 
spetta all'on. Billia Antonio. 

L'on. Pescatore dev' esser meravi- 
gliato di vedere che coloro che dovevano soste» 
nerlo l'hanno ta È 

Egli deve aver compreso che non abbiamo 
alcun modo legislativo per provvedere agli sconci 
che lamentiamo. 

L'on. Dina ha delto cose giuste © vere, ma ha 
fatto conclusioni che non corrispondevano siret- 
tamente alle sne premesso. 

L'on. Dina ha dimostrato la necessità di un 
sistema. 

Nel suo concetto egli vorrebbe complotaro il 
monopolio della Banca. È il caso di dire rimeo 
Danaos et dona ferentes. 

L'oratore fa delle osservazioni sulle considera- 
zioni svolto dall'on. Dina e sulle operazioni della 
ca, dicendo che sarebbe deplorabile vedi 
10 deleteria del governo sull'Istituto che è'un 

odello di buona amministrazione. 

Non c'è altro da faro che la revoca dell'auto 

zzazione, quando la revoca sia interesso di 

ria. 

L'azione del governo non deve esser estesa 
dove non può applicarsi senza danno. Bisogna 
subir la necessità în tutto le sue manifestazioni, 
La pluralità dello Banche non si può compren: 
dere in tempa di corso forzoso. 

Il ministero riconosce d'aver errato ? Ciò sa 
hene nel campo morale, ma nel campo politico 
è un grave torio, 

Qualanque sia 1a deliberazione della Camera, 

‘a sarà un voto di biasimo pel ministero. 

Dono delle osservazioni sul carattere natural- 
mente egoista del capitale, loratore conchinde 
affermando che la condanna della politica finan- 
ziaria del ministero si combinerà colla condanna 

a sua politica nei tentativi di ristorazione di 
troni esteri (0% oh! rumori a destra.) 

La seduta è sciolta è ore 6 15, 

Domani seduta al tocco. 


CRONACA DI ROMA 


lori sera si radunò nuovamento il Cc 
nale. Furono approvati alcuni atti 
coli ch'erano stati sospesi nella precedente 
duta, 

Fu domandato dal conte di Carpegna, as- 
sessore, un aumento di ‘crescere 
l'ufficio di statistica di 2A impiegati da di- 
stribuirsi nei varî uffici 

Fu ridotta a 900 mila lire Ja spesa di pre- 
ventivo p i degli acquedotti 

unta a due milioni ; la 
Unnmissione del bilancio ll dotta alia suin- 
dicata somma. 

A questo punto fn chiusa In discussione 
pubblica, ed i pochi che vi assisterano farono 
pregati di uscir dalla sala, dovendosi da! Con- 

lio deliberare sopra questioni che rigunr- 
davano certe persone. 

Domani sera è convocato il Consiglio in se- 
duta pubbl 


Oggi (14), a mezzogiorno, Ja Commissione 
d'inchiesta sopra l'istruzione secondaria, pre- 
sieduta dall’on. cor Cantelli © 
composta degli on. ra, Tenca, 
Cremona, ( i, Licye 
la incominciate Je sue sedute in 
dol Consiglio provin 
gatorii , ricchissimi di osservazioni 


Fer. 

stero di 

fi on. deputati Pecile 

è Casarini, dal cav. Ratduzzi, presido del 

liceo di Toma, e dal cav. Occioni, professore 
di letteratura latina alla Sapienza. 


segretari 
zia © giustizi 


Da due giorni una voce sparsa’ nella città 
ficeva credere che la' Hanca popolare ver- 
sasso in caltivo condizioni. Questa voce, che 
era priva di fandamonto, pure.ha fatto ssì 
che parecchi dei più paurosi cort 
sode dello Banca suddetta per, cambi 
biglietti 

Vue. guardie municipali. regolavano la pic- 
cola folla, e tutto sì è compiuto. col più grande 
ordine. 


Oggi la fiducia è ritornata appena si è co- 
nosciuto che la notizia cra falsa; i nego- 
zianti hanno nuovamente accettati lett 
@ nessuno si è recato più a cambiarlì alla 
Banca. 


Ancho il Municipio ha pubbli 
regolamento e lo sue disposizioni per le feste 
del carnevale e il gotto dci coriandoli, e le 
corse dei cavalli. 

Questo avranno luogo nei giorni 15, 17, 
18, 49, 20, 22, 24 © 25 fobbrai 
zogiorno fino al segnale della corsa non si 
ammettono al Corso che lo carrezze a quat- 
tro ruote e tirate da due cavalli, ed anche 
quattro, purchè gtiidati dal postiglione. Le 
corrozze avranno } Corso dalle 
Piazze del Popolo, di San Lorenzo in Lucino, 
di Venezia, e dalle vi Condotti © delle Mu: 
ratte. Le carrozze una volta enttate nel Corso 
debbono seguire la fila, hè. voltare che alle 
Piazzo del Popolo e di Venezia. Al primo 
sparo le carrozze debbono uscire dal Corso 
immediatamente. È proibito di molestare i 
cavalli nella Joro corsa, 

ermessa la sola vendita di coriandoli 
coperti di farina e vietati assolutamente quel 
di calce 0 pozzolan: a 

Nei giorni 16, 10, 21 c 29, destinati 
mascherate di lusso, sarà vietato il getto d 
coriandoli. 


Questa mattina dal notaio Venuti e dall 
gegnere Carlucci è stato preso legale possesso 
della parte del convento di S. Lorenzo in 
Pane e Perna. 

Monsignor Falconi era soglia della 
porta all'arrivo del notaio, cd a nome della 
madre abbadessa ha emesso la solita formale 
protesta, la quale è stata inserita nel verbale 
del processo. Nella protesta vi era detto avere 
incorso nelle censure ecclesiastiche non solo 
gli autori di quest’atto sacrifego, ma tutti co- 
loro bensi che vi prestano edesione © con- 
corso. 


Dal quadro statistico rileviamo che dal 27 
omune di Roma si 
ebbero 178 nati, 89 maschi è 89 femmi 
1 morti furono 468, dei quali 107 maschi 
femmine. Nel numero, di questi sono 
compresi 70 morti 


30 per milles! 
prevalenti delle moli furono: 1 
pleuro-pueumonite 20 

sia 14, bronchite 43 e debilità 


1 matrimoni celebrati ascendono a 24” 


Alibiamo sott'occhio il resoconto del 2° so- 
tro 1872, presentato dal presidente duca 
di Sora, dell'Istituto di educazione per i ciechi 
in Roma. Da quello risulta che gl’incassi fatti 
per diverse offerte ricevute ascende ‘a lire 
4,207 02 e lo spese a lire 3,747 42. 
Il totale degli incassi dell'anno 1872 ascende 
a L. 8,005 45, quello delle spese L,. 7,527 63 
con residuo in cassa di L. 477 82 al 34 di 
cembre 4872. 


14 corrente, al teatro Valle 
luogo la beneficiata della signora Gio- 
cinta Pezzana-Gualtieri col dramma di Leone 
Fortis : Cuore ed arte. Il pubblico romano non 
quest'occasione di rendere omaggio 

al merito dell’egregia attrice. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 
del di 40 febbraio 4873 


(Osservatorio del Collegio: Itomano) 
NI Barometro è ridotto a 0 a al mare, L'al- 
lenza della stazione è di 49, GG: 
Barometro a mozzodì, = 756,3 
Termometro cen'igrado 
Massimo = 11,5 — Minimo = 1,9 
Umidità medie del giorno 
Relativa == SI — Asgolnia =.5,69 
Vento dominante. Nord.al mattino, Sud ‘atta 
sera, ma sompro.debalo, Tarda sera volia di nuo- 
vo al Nord. 
Stato del cielo. Vapori legedri al mattino, cirro- 
el giorno, dopo lo ore quattro pom. piog- 
o alle ore ‘tto pom. 
n 24 ore = 9g, 


Notizie INTERNE E! FATTI VARI 


— Leggiamo nel 
leri, allo.ore 10 del mattino, 


— Togliamo puro dal Giornale. di Napoli 
del 40 la lettera seguente del. ministro delle 
finanze»-al prefetto di Napoli, della. quale ‘fa, 
cenno il nostro corrispondente napolitano : 


Roma, 9 febbraio 1878, 
Th vista delle spociali condizioni nelle quali si 
trova cotesta provincia ho con odierno decreto de- 
terminato che lo somme che al 31 dicembre 1872 
rimasero da pararsi per imposta sui redditi di 
ricchezza mobilo dai contribututi di cotesta pra- 
“inoia, possano esser pagato in sci rato bimest, 
‘eguali, scadenti nel 1878, e negli stessi gi 
ui; per effetto dell'art. 29. della loggo del.d0 a. 
spriio-1871,, n° 19, scadono lo imposte direite 
«orrenti;; cio il 1° febbzaio, il 19 aprite, illo gia. 


gno, il 1° agosto, il 1° oltobro ed il 1° dicem- 
bro 1873. 
Tanto mi pregio di parteciparo alla S. V., ad 
opportuna norma. 
Gi scrivono da Ivrea, 8 febbraio : 


1 6 corrente, 
scuso un proce 
rapporti 
banco dell'accusa il parroco di Pollcin (Aosta) 
D. Aimonod, accusato d'aver censurato dal per- 
gomo la legge d'incameramento dei beni cosidetti 
ccelosiagiici. Egli aveva detto cho i ladri, gli as- 
da strada, gl' mcendiari, i parricidi © gli 
acquisitori di beni ecclesiastici erano scomunicati, 
che essi erano riceltatori, che non vi erano ri: 
gettalori senza Jadri, © che avrebbo loro negato 
i sacramenti © la sepoltura ecclesiastica, se non 
passavano una sottomissione ne' termini ch' egli 
avrebbe proposto, La discussione fu animatissima 
© lunga tra il procuratore del Ro e la difesa; l'ar- 
gomento fu esaurito da una parte © dall'altra in 
tutti i suoi aspelti (corel 
sopratutto, si tri 
dol Sommo Pontefice, ia cui i 
governo © ladri gli ‘spogliatori dei beni del 
Chiesa.-I giurati, dopo matura deliberazione, di 
chiararono colpevole il D. Aimonod, e la Corte 
lo condannò al carcere per 15 giorni © alla mulla 
di L. 300. 

Staleldio. — Scrivono da Lodi alla Lom- 
bardia del 9: 

Nella nostra città Da prodotto una tristissi 
impressione il seguento fatto. Il dott. Eusebio 
Oldrini, ottima persona e generalmente stimata, 
era stato fatto segno di scellerato. insinuazioni; 
per le quali lo si sospellava autore di un indegno 
libello, Sere sono, l'Oldrini, recatosi nell'osteria 
di corto Guido Ricadonna, uomo che per buono 
ragioni nonè in generale molto beneviso, fa ivi 
dal Ricadonna stesso © da parecchi individui che 

ano, fra cui un impiezato giudiziario, 

assalito, percossà; ferito © cacciato fuori.come mn 

cane. L'Oldrini, di fronte a tanti individui, cho 

non riftggirono dalla vigliacca azione di assalire 

un sol uomo inerme, si rocò a stenfo, mal- 

a casa, ed ivi, dato mano ad un 

revolver, s6 lo esplose al cuorà rimanendo ca- 
davero sull'istpie, ll povero lascia orfana u 

cat tambisa che venne raccolta dalla desolata 

famiglia di lui, 

Pubblicazione. — Col mose di gen- 
maio di quest'anno la riputata rivista L'/ndu- 
striale Italiano sì trasformò în Giornale agra- 
rio italiano industriale e commerciale, e sotto la 
direzione di Francesco Carega, socio ordina: 
rio della It. Accadgmia dei Georgofili ,.trat- 
terà le più gravi questioni pratiche e (eoriche 
che l'agricoltura e l'industria presentano. 

Il giornale è adorno di pregevoli incisio 


si publgjca in èlegante edizione in Forlì, e 
poli ulilissimo a quanti si occupano 


di interdsai Agricoli ed industi 

Pad — Leggiamo nel Journal 
de Genève che un abitante di Rheinfelden, 
Cantone d'Argovia, avevadato, a un impiegato 
incaricato dell'esazione della tassa d’assicu- 
razione, l'epiteto di gesuita. 

L'impiegato portò querela per diffamazione 
davanti al tribunale del distretto, che condannò 
l’accusato a 5 franchi d’ammenda ed alle 
‘spese, pel motivo « che i gesuiti sono indi- 
vidui pericolosi per: lo Stato e che per questa 
ragione furono espulsi dal territorio della Con- 
federazione. » 


VARIETÀ 


D'un monumento riconquistato all'arte 


ottobre 1506 si appiceò il fuoco alla 
cattedrale di Pisa, e tutte Je navi e le altre 
parti © tutte le cappelle furono in termine di 
poche ore divorate e consumate, con danno 
inestimabile dei molti capolavori , che orna- 
vano la chiesa stessa. Fra questi il più ma- 
gnifico era senza dubbio un pulpito di Gio- 
vanni, Pisano, che, o fosse percliè nell'incendio 
si gunstasso , o più verosimilmente perchè il 
gusto nelle artî cominciava a prevaricare, 
fatto è che ai primi del seicento furono sciolte 
lo parti di cotesto pergamo, qua e là disparse, 
e alcune.mandate alla macina per. cavarne 
polvere di marm 

Di tanto sciupio e tanta grande rovina vi 
ebbe in Pisa chi ne senti vergegna, e datosi 
diligentemente a frugare qua e là riuscì a 
mettere insieme presso che tutti î pezzi di 
quel pulpito, © aggiuntovi di suo, ispirandosi 
sugli antichi, quelli che non potè trovare, lo 
ricostrai intero in un modellino di gesso, in 
piccole proporzioni , . perchè. ognuno polesse. 
sempre meglio apprezzare ln magnificenza di 
quell’opera bartaramente sciupata. El merito 
di ‘aver ‘così riconquistato all'arte tal monu- 
mento si deve tutto al maestro Giuseppe Fon- 
tana; celebrato intagliatore in legno, nato în 
Pisa, ma oriundo di quella famiglia” tirolese 
fiorita sempre di uomini valenti i 
quel padre Gregorio, che fu lume chiaris- 
simo delta Univei di Pavia sulla fine del 
secolo passato. o 

Nè la fatica del maestro Fontana rimase 
senza il dovuto premio; imperoéthè, oltre gli 
elogi che meritò in Francia dall'intelljgentis- 
simo architetto Giorgio Rohault De Fleury, il 
comune di Pisa volle ricompensatlo con lire 
quatizomila, ordinando; di. più che quanto 
prima si dia mano alla ricostruzione del per- 
gamo, e cliinmando it senese Tito Sarrocchi, 
che già fece prove di scultore capacissimo in 
dali restauri. 

Noi dunque tra non molto; eo desiderinno 
vivamente, verremo rimesso al sun posto un ca- 
polavoro del principio del sec. xrv; e dei quattro 
pulpiti, lasciatici, dagli scultori pisanivin verità 
il più magnificamente. bello e grandioso. Ma 
prima anche di rivedere questo pulpito noi 
leggeremo per Te stampe l'accurata 6 splen- 


edida relazione fatta dal cav. Leopoldo 
fani, uno dei tre eletti dal Municipio ‘a rifo® 
rire sopra questo lavoro, è nella. quale lo 
scrittore, cho è a capo dell'archivio pisano, 
regalerà una scrittura ghiotta a quanti amano 
l’arte e la storia dell'arte. 

Possano questo lodi , tibutato a chi preda 
a cuore di richiamare ‘alla memoria questo 

igne capelavoro, servirà di incoraggiamento 
a quanti potranno e dovranno procurare che 
tanta maraviglia di scultura ritorni effetti 
mente a far più bella la bellissima primaziale 
pisana} EM. 


———___—_——____ 
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Sulla” tassa del macinato, del cav. Anter 
dei marche 
Coco. 

La ritenuta sugli stipendi e” pensioni degli im- 
piegati dello Stato (Estratto dall'Eco dei tribunali; 

, Della deportazione come base fondamentale delle 
riforme carcerarie © della colonizzazione ‘italiana. 
Lettora di G. Emilio Cerruti 

Canonico — Torino, stab. 

Rivista scientifica per |' 
milla Miller, primo semestre, vol. î 
tip. della Gazzetta. 

Esposizione nazionale di belle 
nell'anno 1872. Rendiconto del 
d'esercizio per l'eg 

La te 


nino Vi 
Vigo — Genova, tip. di Eugenio 


rino, Milano © Firenze, 
Il rinnovamento cattolico, 


La Camera ha cominciato oggi la di: 
scussiono della moziono dell'on. Pescatore 
rispelto alla sorveglianza delle operazioni 
della Banca Nazionale. Parfarono i depu- 
tati Dina, M'aiorana-Calatabiano, Servadio 
© Billia. Si può dire che niuno di essi ac 
cetta la risvluziono proposta dall'on. Pes 
scaloro. . 


Il Comitato privato ha ripreso questa mat- 
tina (14) la discussione intorno al progetto di 
leggo sull'or-linamento della Cassazione, Il sie 
stema dello Cassazione è stato propugnato dal 
deputato Pescatore per le maggiori guaren 

gie cho doseo presenta nell'interesse dell'am- 
ministrazion.: della gi a fronte del si- 
stema delle terzo istanze : il deputato Della 
Rocca si è |ronunziato invece favorevole alle 
terze istanze, ma vorrebbe rinviata questa que» 
stione all’esime d'una riforma completa della 
legislazione ; il deputato Griftini ha sostenuto 
pure le ter istanza, come sistema più natu- 
rale, ma no: sarebbe alieno dall'accettare la 
Cassazione porla materia penale. 

La Giunta incaricata dell'esame del progetto 

i legge sul reclutamento dell'esercito ha é- 
letto l’op. deputato ISpaventa Silvio a presi 
dente e l'on. deputato Giudici a segretario. 

La Gomunissione sul: progetto di ‘legge in- 
torno alle corporazioni religiose è convocata 
per domani, alle ore una, con intervento dei 
ministri degli affari estere di grazia e giu- 
stizia. 

La Giunta pel progetto di legge relativo al- 
l'aumento ili alcuni fanzionari presso le Corti 
d'appello di Roma, Cagliarie Messina, ha no- 
minato presidente il deputato Garzia © segre- 
tario il deputato Baecel 


Dispacci privati confermano pienamente 
i lolegram:ni Irasmessici dall'Agenzia Ste- 
fani. Il Ro Amedeo ha persistito nella 
sua risoluzione d’abdicare ed ha inviato 
un Messaggio alle Cortes, alle quali ri- 
"ro. Ignorasi se sia già par 

id. 


-r——_—t 


DISFACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


— Il duca di Broglie recossi 
lers e Dufaure onde spiegare 
loro il senso e il valore del voto della Com- 
missione. l'isse che esso non fu dettato da 
alcun sentimegto ostile; e parlò in senso mo- 
derato © contiliante. 3 


Parigi, 1 


Madrid, 10. — Cotro voce che il Ro sa 
rebbe disprsto di abdicare. Se si decidesse a 
c'ò, Sua Maestà rassegnerebbe i poteri alle 
Cortes. 

La tranquillità non fù tarbata. 

Madrid, 40. (sera). — Corrs voco che il re 
abbia abiicoto. 

| Senato ed il Congresso si riuniranno in 
una sola Camera, dichiarandosi in. perma- 
rienza. 

In una riunione dei repubblicani fa deciso 
di restare in aspettativa, limitandosi a mani 
festazioni calme in_favore.della repubblica, 

Si insiste presso .il-Re per dissuaderlo, ma 
egli è fermamente deciso di abdicare, 

Zorilla desidera di ubbandonare la politica, 
1 suoi amici /procurano di dissuaderlo. 

Fit presentata una proposta la quale ehiede 
che il Congresso ‘si dichiari ‘in permanenza. 

Nessun disordine 'è avvenuto. 

L'esercito © la guardia ,nazionaje sono d' 
sposti a mantener l'ordine, 


firmato 

duta del 24 luglio 1870, 

fu perchè l'Austria ci domandò di consegnare 

Roma agli italiani © noi non abbiamo voluto 
‘acconsentire a questo atto disonorante. 

Madrid, 41. — IPRe persiste a volere abdi- 
care. 

Il Messaggio dell'abdicazione sarà comuni» 
cato oggi alle Cortes, 

Dopo la risoluzione delle Cortes, il ministoro 
rassegna i suoi poteri, 

Il Congresso approvò la proposta di Figue- 
ras di dichiararsi in permanenza onde stabi- 
lire un accordo fra il governo ed il Congresso 
pel mantenimento dell'ordine e per rimediare 
alla situazione, 

Furono scelli 50 deputati per costituire subito 
la permanenza, 

Alcuni gruppi di persone, che volevano 
turbare l'ordine, furono dispersi senza con- 
fitto, 

Malgrado una anziosa aspeltazione, il popolo 
di Madrid è tranquillo. 
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Piazza Caprauica. 
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vori în protesi dentaria secondo i più recenti studi @ ritrovati americani. 
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di 2ani di contee difli monomi. I capo ssicuato 0 
perchè la morle è inevitabile, e quando o presto o tardi 
goccia, segna la scadenza del debito assunto dalla Com 


pics svaila è molteplici, o no Priore pesta) i gine pr 
svariate a mol © non V'ha forse ual 

re Deer 'ha,forie persona, la quale peso] 

a eratrio di ice Pe RA tia famiglia dallo] 

‘cui troverebbesi il suo cape. Pur troppoabbon- 

Tunesti di gli nali nell'agisizza © piombati poi gella mi 

a A ero pedro salerno 1 Ls guadagni Sti mella breve via] 

non seppe profitiaro del 


mirano di boni tra figli di 
cale gravato, d'ipelech 


tori; — a facili 


Contmendo un'assicurazione in caso di morte il buun pa famis 
nea solo colle sue cconoi tieni capite fi 
cari dopo la rasi. ‘ma può inoltre chiamarli a 
Re gus 


Ul della Compagnia, veogone ripartiti onalente 
ati metto nio li lia 
ESEMPI: Un uomo di'20 nec diet 
Li commercia guadegni 40 mita tr ala 
ca epilao di o s0 bo 


